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In tutta Italia C. 5 numero arretrato.G. IO., 
j manoscritti anche non pubblicati non si restituiscono 

IL COMUNE 
ai suoi lettori 

Per assecondare il desiderio di molti 
lettori e specialmente di quella parte 
della cittadinanza ohe passa questa 
stagione fuori di città, apriamo un ab­
bonamento speciale pel trimestre in 
coreo OTTOBRE • DICEMBRE al 
prezzo di 

X - J Ì X * © 5 . 
Vogliamo crédere che la benevolenza 

del pubblico ci sarà conservata, vista 
la diligenza con la quale procuriamo 
di migliorare .l'andamento del giornale, 
che tratta importanti e svariati ar­
gomenti cittadini - e pubblica nume­
rosissime corrispondenze dalla Provin­
cia e dal, Veneto. 

I lettori si saranno poi accorti con 
quale esattezza il COMUNE attinga le 
sue notizie d'indole politica ,- finanzia­
ria,: amministrativa, e comrner.eiale. 

Fra breve'potremo pubblicare i no­
mi dr nuovi collaboratori per mate­
rie speciali - ed incomincieremo la1 

pubblicazione di un romanzo interes 
santissimo espressamente tradotto pel 
COMUNE. 
. fèlijisenasMessia! d a o g g i ai t u l ­

i o EI&ewAs'-e. 1,.; B., • 

PREZZO DELLE INSERZIONI 
Inserzioni ed avvisi in 4> pagina Coirti 20 alla linei 
In,3.* pagina Cent. 30 alla linea. 
Comunicati, necrologi, ringraziamenti Oenfc 50 la linea. 

"""'-'—ta—^'""""' -
£ confermato da tutte le parti che i 

più; affivi rappresentanti' dell'antica sinistra 
e i nuovi accoliti del partito aliano, non 
diremo le armi, ma la lingua, eh'è pure 
un'arme auch'essa (e che arme!), per con­
certare un piano di condotta nelle prossime 
discussioni parlamentari. 

Le prime avvisagl e si faranno, da quanto 
sembra, sui fatti del 2 ottobre, ma il mini­
stero sembra risoluto di non lasciarsi tra­
scinare a discussioni accademiche sopra un 
argomento intorno al quale tutti gl'impar­
ziali, e dentro e fuori, hanno approvato la 

, condotta del ministero e riconosciuta la sua 
lealtà. 

Da quanto pareli secondo tema, sul quale 
l'opposizione fi molto assegnamento per 
creare ostacoli,al ministero, è quello dei 

lamenti generali contro gli agenti delle Im­
poste per l'affare della Ricchezza Mobile. 

;,' Per verità l'argomento è scottante; ma 
non vorremmo che una buona causa fosse 
rovinata da cattivi avvocati. 

D'altronde Se vi sono dei lagni da una 
parte, non si può negare che vi sia del 
marcio anche dall'altra. Se cioè vi sono 
Agenti troppo zelanti, che agiscono, come 
si dice, iure cervellotico, vi è anche Una 
classe, anzi più classi di persone, che adó-
prario tutte le arti per sottrarsi agli ob­
blighi di ogni buon cittadino. 
, Ma sarebbe un peccato che l'opposizione 
se ne facesse arma di partito, anziché 
-sostenere le buone ragioni nell'interesse 
di coloro che.si trovano ingiustamente 
gravati. 

| Ha fatto impressione una corrispondenza 
della Riforma, secondo la quale starebbe 
per andare in fumo quel processo, annun­
ziato con tanto clamore, pegli affari del­
l'Africa. . •. -.-

Sarebbe proprio ridicola, per non dir 
altro, che dopo tanto chiasso, e dopo tanto 
parlare che si è fatto per l'arresto del Li-
vraghi e del Cagnassi, questi due, che, pa­
revano i compromessi, ora uscissero liberi 
ed-assòlti. Che cosa deve dire il pubblico? 
Chi può cancellare dalle menti l'idea, che, 
se i fatti sussistono, i loro autori, • con 
un'arte 0 coil'altra, furono tanto abili da 
sottrarsi alla giustizia ? 

Non è la prima volta che noi chiediamo 
piena luce sulle còse d'Africa, e con noi,si 
unirono parecchi altri giornali nel fare fa, 
stéssa domanda, ma inutilmente. 

Confidiamo che alla ripresa dei lavori 
parlamentari qualcuno voglia farsi avanti, 
con più autorità della nostra, per esigere ; 
categoriche spiegazioni su tutto Panda" 
mento della politica coloniale. 

nei sifoi primordi, non riesce-favorevole ai 
giadstoniani, essendo prevalso anche l'al­
tro giorno in un collegio il candidato con­
servatore. -, •-: . ' '-

Ma non si possono azzardare pronostici, 
e vedremo a campagna finita. 

Sono sempre contradditorie le notizie 
circa un incontro dello Czar coli'Impera­
tore Guglielmo.-

Pare che si tratti di un colloquio fra 
due amanti, al chiaro di luna; tanto è il 
mistero, del quale lo si circonda ! 

APPENDICE N. 10 

LA FILOSOFIA CATTOLICA 
J-N" I T A L I A -

ROSMINI E LE SUE OPERE 

Traduzione dal francese .,. 

Lungi dall'aver spiegato questi, misteri, il 
cristianesimo è sublime per averli rivelati senza 
spiegarli. Le religioni pagani, le mistagogie 
orientali ci descrivono la vita futura : il Van­
gelo non la descrive. 

Se avesse parlato, della felicità , celeste, il 
paradiso cristiano sarebbe stato abbandonato 
alle discussioni dì Epicuro, di Zenone, d'Ari-
«tippo, di Hegesia : si avrebbe'domandato se 
il;piacere è possibile senza il dolore, se il pia­
cere è Ja felicità, se l'illusione è superiore al 
Piacere, se bisogna preferire la speranza; al-
''«tllizione ecc. ecc. Il silenzio dal Yangelo 
s»Ha ibeatificazione 6 completo, bisognava ri­
spettarlo. E posi che il cristiauesimo ha pro­
tetto le speranze dell'uomo contro quella greca 
•Micadinanzi alla quale imita avrebbe potuto 
sussistere, nò cielo, nò terra, nò la foliciià 
«egli uomini, nò quella degli Dei. 

Rosmini ha preso il mistero, in altri tei'- i 

La polemica'suscitata in Francia dal pro­
cesso contro' l'Arcivescovo d'Ai.* avrà pro­
babilmente un sèguito in Senato e pro­
durrà non lieve agitazione anche nei di­
partimenti. 

Sia nel caso che l'arcivescovo vada sog­
getto ad ammenda, sia in quello che venga 
prosciolto, si prevedono dimostrazioni a suo 
favore in un paese dove il partito cattolico 
ha ferventi e numerosi seguaci più di 
quello che si !t'rede. 

In Inghilterra la campagna elettorale, 

mini il problema per la soluzione del proble­
ma, e distruggendo tutte lo teorie, egli mette 
capo ài mistero) vale a dire allo sconosciuto. 
E se colla sua teoria non può impadronirsi né 
della felicità, né della virtù, se in qualche 
modo lo confessa 'egli stesso (1), ne avviene 
elio dopo i suoi triónfi Rosmini deve rincu­
lare a traverso il labirinto delle suo distinzioni 
dialettiche, deve ritornare sulla sua strada, 
cipò rivolgere la sua mente all'istinto, al|o 
affezioni, alla natura, optare di nuovo fra il, 
bene pubblico e il bene individuale, fra il pia­
cere e l'illusione, fra là speranza e l'afflizio­
ne, in una parola tornare al punto di parten­
za, all'alternativa di Foscolo e Gioia, libero a 
lui poi di percorrere nuovamente ìa'stta ma­
gnifica cerchia por oscillare nell'alternativa 
eterna dalle antinomie di Kant. 

Non è già che la filosofìa sia condannata al 
scetticismo.- l'umanità comunica da cinquemila 
anni senza nemmeno esprimere un dubbio, 
sulla felicità eia virtù; ma per legarsi alla 
storia, per realizzare questa grande concezione 
cristiana, là scienza deve cercare la virtù e la 
felicità là dove sono, nelle forze misteriose 
dell'inspirazione e della vita, perchè tutto lo 
teorie che aspirano a una virtù speculativa si 
distruggono sempre da sé stesse per quella 
proprietà meravigliosa della ragjone che an­
nienta l'errore con l'errore. 

IV. 

Rosmini ila considerato la ragiono imperso­
nale come la verità, l'intelligenza personale 
come la potenza dell'orrore ; 'la prima ci divi-

Lettere Romane 
(Corrisp. del Comune) 

.• 4 ROM.V, 28. 
. Slamo oggi molto impressionati del brutto 
giuoco che vien fatto alia Rendita italiana 
nella Borsa di Parigi. È disceso ii titolo nostro 
a 89 (1). E non c'è motivo per tanto ribas­
so ; che l'Italia paga, pagi puntualmente, ed 
ha da pagare. I suoi bilanci sono in regolale 
le economie stabilite danno pieno assetto al 
servizio della finanza. 

Si va dicendo che causa di tale discesa sia 
il contegno dei nostri politici stessi, i quali 
andarono gridando che siamo in miseria, che 
io sperpero fu eccessivo, che economie e tagli 
sono Indispensabili. Certo è che tanta lamen­
tazione di miseria e di povertà nonigìova al 
credito italiano ; ma è anche certo che il ri 
basso di Parigi è dovuto ad altre cause, frale 
quali è da contarsi il raggiro delia gelosìa po­
litica ; che la Francia, nel suo reale comples­
so, non ci perdonerà mail legami della trijfllce 
alleanza, qualunque siano i discòrsi del mini­
stri e dei politicanti, platonicamente e teorica­
mente amici. . 

10 non sono megalomane e hpn amo dav­
vero le grandi spese ; ma nemmeno approvo 
tutto questo strepito annunziatore- di miseria 
e dì ristrettezze, poiché tale annunzio non è 
Conforme a verità, 

L'Italia, è ricca ; ricca nel patrimonio an­
tica dell'arte e dei monumenti, ricca nella pro­
duzione agricola di ogni giorno. 

11 raccolto di quest' anno è maravigiioso : 
cereali, uva, olio, ortaggi, frutta in grande ab­
bondanza. E che si vuole di più per constatare 
la ricchezza italiana sempre invidiata dalle 
genti straniere? Quando si ha il prodotto go­
dibile si ha la ricchezza; e non si deve punto 
confondere la ricchezza vera e sostanziale col 
danaro. Si direbbe quasi ohe il nostro piale ò 
l'eccesso dell'abbondanza, la erisi delle vacche 
grasse. Infatti, perl'abbondanza dell'uva, molti 
piangono, poiché 1' uva è a buon - prezzo e a 

buon prezzo sarà anche il vino. Ma non è me­
glio sia cosi e tutti possano bere vino a larga 
gola, sebbene qualche infelice artìcolo del co­
dice Zanardelli ponga dello limitazioni ? Non 
è nemmeno necessario che il vino vada all'e­
stero, come tanto sì desidera: perchè esso 
trovi smercio in Italia, basta impedire la fab­
bricazione del vino falso che ora è estesissima. 
Nelle grandi città non è possibile trovare vino 
buono : cito Napoli, Genova, Milano, dove il 
vino commerciale è quasi sempre repulsivo. 

Si impedisca la falsificazione del vino, e to­
sto i viticultari avranno il tornaconto solo a 
vendere sul mercato italiano, v 

La ricchezza italica ella io vanto, figlia del 
suolo e del clima, non esclude la crisi terri­
bile che ne travaglia. 

La crisi deriva da ciò: che si crearono dei 
valori artificiali fondati èn speculazioni fanta­
stiche; fallite queste, quelli saltarono in aria. 
Ma la crisi sarebbe finita se non fosse venuta 
1/ ostinazione di voler salvare i valori artifi­
ciali. 
•: ILe terre, por esempio, non valgono più di 
sei soldi 0 dieci per mètro quadrato ; se ne 
trovano anche a mono d'un soldo. 

Ebbene, a Roma le terre furono spinte a cin­
quecento, mille Uro per metro! Dati .questi 
.prezzi favolosi, assorbitori di sudati e lunghi 
risparmi, creati così con arte, negromantica 
valori artificiali privi di pgni consistenza, è 
naturale che, venuto l'urto dello cose reali, 
L'edificio dei valori bugiardi sia caduto,.;, 
: Ecco la crisi; è venuta per ordino naturale; 
è la natura che vinca l'inganno e l'artifizio. 
La crisi non è la miseria; è la distruzione 
dei valori falsi ed aerai, dell'usura specula-
trìce. La crisi è un benefizio. Però questo be­
nefizio bisogna saperlo usare ; mentre sinora 
lo si lascia passare senza nulla concretare per 
ritornare allo stato normale. 

Par lo sviluppò (logli affari nostri comuni 
mancala moneta spìcciola, che l'argento va 
via. Ci si dovrèbbe provvedere, e dissi altra 
volta,il collie: battendo cioè moneta cartacea 
di'duo lire e di una lira. Con duecento mi­
lioni di questa moneta si. possono fare di molte 
cose ed anche tranquillare il mercato ordi­
nario. ' . , 

La povertà vera dell' Italia sta in ciò: che 
non si sa mai provvedere a tempo, mancando 
quell'organico di amministrazione che è, in 
Francia, il fondamento d'ogni ricchezza. 

P. fi. BRUZZONE. 

(1) E si fosse fermato là!.,.. . , N.d.Ii 

Discorso di RurJinf 

Leggesi neW'Ttalia: 
Ecco la lettera d'invito diramata indistin­

tamente a tutti i deputati per 1, im p o ^ 
riunione politica che avrà luogo H sZm ì 
del p. v. mese nella nostra città 

COMITATO PER L'INVITO AL DISCORSO 
di 

S. E. il. presidente del Consiglio 

n»™ n ' Mi lano- 23 Ottobre 1891. 
ONOR. DEPUTATO, 

Il sottoscritto si pregia d'invitare la S. V 
III. ad assistere al discorso che S. E, il presi­
dente del Consiglio dei ministri terrà a mimo 
il-giorno 9tprossimo novembre in locale A ! 
sarà designato a mezzo dei giornali. •" 
; L alta importanza che, nelle attuali condì 
zioni polìtiche ed economiche del pai e W , 
me questo bone auspicato avvenimenti'dfl 
duca al sottoscrivo che Ella TOr™2vl t 
sua presenza l'annunciata adunanza 
1 Colla massima considerazione 

TI presidente del Comitato 
ETTORE PONTI 

Deput. del I- Collegio di Milano 
A.W. c. OANSTTA, Sem-

— La Lombardia scrive in data 29-
, «E dunque definitivamente fissato il'teatro 
della Sca a - ne discorso ,t„i „ -, lBal"> 
Consiglio. *»' Prendente del , 

Domani séra si raduna, a i ] a S 1,2 ,-,, • 
Amedei i il Comitato ordinatore " a 

; Una curiosità: la suesa rio,. ii i-
Radiai s.rà di 10 ,000^ S a ' v t r d ì r o 
costert 2000 lire l'arredo del t e a t r o ifitilh 
- ^ s e g u i r à il discorso» „e c o s t e ^ c l r c ^ : 7 

All'altezza della terza fila dei palchi - w i 
posto un velario - perchè. )a voce de B*f 
dente del Consiglio non si perda 

Gli, invitati saranno circa 500 » 

LE REGOLE DI PIO X 
PER.IL CONCLAVE •• 

ni zza coi cristianesimo, la seconda -continua­
mente tende a degradarci. Si è con questa an­
titesi che Rosmini crea una' nuova filosofia 
della storia, che è [orsa la parte te più inge­
gnosa dal suo sistema. 

Siccome il primo principio dei pensiero è 
V idea dell'esistenza, l'esistenza deve essere il 
primo scopo della Società - più gli uomini a-
spirano a costituire lo stato, più si fanno forti ; 
più cercano di perfezionarlo, più s'indeboli­
scono. Sotto questo punto di vista, la storia 
di tutta le nazioni si divide in quattro epo­
che, secondo che esse tengono innanzi tutto 

• all'esistenza, 0 preferiscono gli accidenti della 
•pptensài della ricchezza e del piacere. 

| Nella prima epoca, gli uomini sentono il bi-
' sogno di sottrarsi dallo stato di sofferenza e 
d'isolamento; tutti cedono alla verità imme­
diata di questo bisogno, tutti vogliono asso­
ciarsi ; l'unità-dello scopo serve loro di freno 
morale, si sentono fratèlli1 nello stato e questa 
fraternità lì trasforma lo eroi. 

È questa l'età d'oro della storia: tutti i mezzi 
allora cospirano allo stesso scopo ; 1' armonia 
è completa fra l'uomo e il cittadino, i costumi 
e lo leggi, la virtù e gl'interessi. 

(1) Filosofia della'morale, pag„ 53, 54. 
Ben presto la società, munita d* armi e di 

leggi, passa dalla difesa all'attacco, dal'a re­
sistènza alla conquista; essa vuole ingrandirsi 
e l'azione dolio leggi diventa più severa, Ja 
proprietà isola gli uomini, l'ambiziono li rende 
duri ed ingiusti. 

Si è alla seconda epoca, la potenza fa di­
menticare l'esistenza, le virtù primitive s'al­
terano, un patriottismo ambizioso non genera. 

ORARI FERROVIARI 

(irèdi"(?««fia-p'aginni: 

più che virtù apparenti; e'siccome l'ambizione 
non conosce limiti, siccome s'irrita col suc­
cesso, ogni felicità, sparisce; e-le grandi con­
quistaImagnti latrocìnio) terminano degna­
mente un'epoca in cui la forza tende a rim­
piazzare la giustizia. 

Alla terza epoca, e' è una nuova decadenza. 
Stanche della guerra, le nazioni si volgqno 
verso i' industria ed il commercio, esse prefe­
riscono la ricchezza alla potenza; per arric­
chirsi, dimenticano di fortificarsi e gli uomini 
pensano molto più a sé stessi che allo [Stato. 

La corruzione e al colmo nella quarta epoca; 
in mezzo alle ricchezze, uno scopo ancora più 
frivolo, il-piacere, si presentalo le nuove ge­
nerazioni prodigano nel lusso ì tpsori accu­
mulali dall'avarizia (ièlle generazioni anteriori. 

La società più brillanto in apparenza, in 
fondo si Scompone ; ogni cittadino sì preferi­
sco allo stato, che altro non è se non un'a-
straziono ; non si sa resistere né alle rivolu­
zioni interne, né all'urto delle invasioni.. 

Tale è la leggo dei popoli; è una legge di 
decadenza; essi s'indeboliscono invecchiando. 

D)ffatti noi possiamo apprezzare la capa­
cità dell'intelligenza con io quattro misure 
dall'Astrazione, dal numero, dal tempo dallo 
spazio, vaia a dire colla sua attitudine ad a-
strarre, col numero degli oggetti che essa do­
mina e col tempo e lo spazio che abbracci». 

Nella prima epoca, l'intelligenza dolle masse 
s'attacca alla fondazione ed alla difesa dello 

. stato ; la sua capacità abbraccia l'astrazione, 
Il numero, il tempo e io spazio limitato dai j 
confini della patria. 

Nulla seconda epoca, la guerra inspira dai 

clave. „ Papa^ffema che S ^ V T -
hanno diritto di yoto e d esclude 1 ? "*" 
fervente delle potenze q a'SlaS1 in-

I Cardinali presenti a Roma alla mn,.,Q 1 , 
Papa decideranno a maggioranza se Tf 'M 

del nuovo Papa debba ™ " ™ V P " ^ 
fupri d'Italia. S a ^oaa.o 

Nel caso che l'indipendenza dei membri lo. 
enclave od i, luogo ^ove esso si erreotef0 
^mmaccia t i , il conclave.! t e r r e b f e ^ 

desideri illimitati di potenza o a: ", 
vuol tutto sottomettere V c o è e 1 ? " \ SÌ 

per l'eternità, e quando l a ^ q i ^ 
lizza, essa impone-ai- conquistatori l'arte d/ 
^ • n a i . , la plù diflicile e la Pià a s t ^ j f 

na ciò il genio dei popoli conquistatori 
Sventuratamente la conquista niroducé ì» 

schiavitù, l'ambizione trascina ll»o„ 

1'".teliigenza tutta a b b r a S i ' S r S 

La sua capacità, che narovi ,,«r , ' 

Il genio dell'industria e del commercio è 
mesaunbfio in invenzioni, abbracciaTnume 
revoh oggetti, sottomette tutto al cai ono 0T 
repassa tutti I limiti delio spazio per mettere 

in comun eazione tutti ì popoli d e f i ™ . ^ 
sua previdenza s'allontana dai «omini 1 i 
tempo, e le sue astrazioni s ' i m J d Z j Ó ^ 
tutti, rapporti della società, perché t u t t o S 
al tutto i„ „n„ stato f o n d a t e % i d ~ t c i ° 

Lo scopo pero dell'industria ó mille T o t 

p
P

fVf, at,° u! , n e " ° d e l > '« i*onTe cTpt 
ci à, dell intelligenza subisce dunque un nUovò 
co pò e movimento i n t e l l e t t ua l i limrtato' 
s indebolisce ogni giorno. "uniate 

All' età dei piaceri, quésto movimento sì ,„• 
resta, ,1 piacere è sensuale, "e nullT' A'rei" 
ce immaginare di più fu.»mvo ,", t P t 
m opposto «Ha previsio^f 2 p ì ù l i , n S ' n t l suo scopo. ' iimuato nel 

Continua) 
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11 cornili. Bisio al ministro Villari 
li com. Bisio comunicò la seguente lotterà, 

con preghiera di pubblicazione a! Popolo Ro? 
mano,'.e noi la riproduciamo come docu­
mento : • 

«À. S. E. il senatore P. Villari, ministro 
della pubblica istruzione. 

fi Eccellenza ! 
« Dopo le notizie favoritemi intorno alla 

condizione legale della Bibblioteca di S. Gìa-
como a Napoli ed alla natura dell' incarico in 
questa commessomi per il decreto ministeriale 
del. 18 settembre" passato, consegnatomi non 
prima del 30 corr. mese, non posso non pro­
testare contro l'abuso che si è fatto della mia 
buona fede. 

« Non è lecito ad un ministro indurre un 
alto funzionario, che per 21 anni ha servito 
con lode lo Slato a presentare là dimanda di 
collocamento a riposo, prima del tempo stabi­
lito dalla legge, con promesse lusinghiere, che 
poi non si sono volute adempiere. 

« V. li. nella lettera privata del 3 agosto 
passato, mi scrisse queste parole ; 

« Io già le dissi ohe avrei potuto incaricarla 
«di dirigerete Bibblioteca di S. Giacomo a 
« Napoli. Lo stipendio.è però assai inferiore al 
«suo. Ella dovrebbe quindi chiedere il riposo 

. « e coir'incarico avrebbe un assegno che rico­
stituirebbe la somma che ora riceve. » 

«La stessa promessa d'incaricarmi della di­
rezione di essa Biblioteca fu ripetuta in altre 
lettere scritte da V. E. edavoee, a vari miei 
amici. 

« A questo invito al principio io non condi­
scesi, ma, avendo "V. E. con altrp lettera, 
piena di benevolenza verso di me, fatto appello 
alla mia buona volontà, affinchè la mia que­
stione fosse risoluta nel miglior modo possibile, 
io'mi lasciai sedurre, e risposi che avrei ce­
duto a queste condizioni soltanto, che il mio 
onore fosse salvo, ed i miei interessi reali non 
fossero lesi. E V. E. con lettera ufficiosa del 
19 agosto, accettò le due condizioni con que­
ste testuali parole : 

x Anzitutto la sua riputazione non verrebbe 
« menomata dal collocamento a riposo, quan-
« do questo fosse accompagnato da alti da 
«.parte del R. Governo tali da escludere non 
sole ogni biasimo, ma da valere come ri­
conoscimento dei lunghi ed utili servigi da 
«.Lei resi, li danno materiale poi dellnrninor 
« somma liquidata come pensione verrebbe 
« compensato dall' assegno per l'incarico che 
le ho offerto. » 

« In base a queste condizioni cosi solenne­
mente espresse da V. E., io m'indussi, con­
tando sulla fede pubblica, a presentare la mia 
domanda di collocamento in riposo, , 

«Ma V. E<; avuta in mano la desiderata do-
; manda, dimenticando ; le promesse, -cominciò 

a negarmi la (promozione in uno degll|ord|pi 
cavallereschi, adducendo vari pretesti che mi 
fa assai facile confutare. 

«E, persistendo pur nondimeno V. E. a ri­
fiutarmi tale riparazione morale, cui io tenevo 
sopratutto, per telegramma io dichiarai a V. E. 
che, mancata la prima condizione per la quale, 
io ero stato indotto a fare la |dimanda, que­
sta dovevasi considerare come non fatta. E 
con lettera raccomandata, lo stesso giorno 
scrissi a V. E. queste parole: 

« Io eredo più decoroso per me che V. E. 
«applichi contro di me l'art. 5 della legge 14 
«aprile 1864, quando mi nega la soddisfazione 
«morale posta per condizione essenziale alla 
« mia domanda ». 

« V. E. era in tempo di annullare il decreto 
di collocamento in riposo sulla mia domanda, 
perché questo non fu registrato dalla Corte 
dei cónti che il 5 ottobre, mentre il mio te­
legramma e la mia (lettera furono inviate il 
23 settembre. E l'applicare contro di me la 
legge citata avrebbe porto il destro a V. E. 
di dimostrare che, non costretta da pressioni 
«sterne, mi allontanava dal Ministero, e a ine 
di conoscere le vere mie oolpe^ di poter fare, 
i nv i a legale, le mie difese. 

« Ma V. E. che mi aveva prima negata una 
commissione di sua fiducia per giudicarmi, 
volle pure privarmi dell'ultimo mezzo che mi 
rimaneva per esporre le mie ragioni. E contro 
la pùbblica fede V. E. non volle restituirmi 
la domanda, che era stata fatta sotto esprèsse 
condizioni, e contro la mia volontà dotte corso 
al decreto reale di collocamento in riposo sulla 
mia dimanda e non di ufficio. 

«Nò "V. E. ha mantenuta l'altra promessa, 
cioè dell'incarico della direzione della Biblio­
teca di San Giacomo. Per il decreto ministe­
riale del 18 settembre, a me si commette l'in­
carico della compilazione del catalogo per ma­
terie; e poiché essa Biblioteca è una sezione 
della Nazionale, io, dinanzi alla opinione pub­
blica, e secondo il regolamento in vigore, non 
sarei che un. impiegato subalterno, dipendente 
dal prefetto della Biblioteca Nazionale. 

«. IO n«n credevo che V, E, avesse così basso 
concetto di me da pensare che io avessi po­
tuto in pace subire tale umiliazione. 

« Vi E . accompagnando il decreto del mìo 
collocamento a riposo con l'altro dell'incarico, 
ha dato ad intendere al mondo, che io — di 
mia spontanea volontà - abbia domandato il 

ritiro, e che V. E- sia stata molto generosa 
verso di me. 

« Ora io ho il dovere di fare manifesto a 
tutti gli amici che essi, cosi pensando, sareb­
bero tratti In inganno, e che la "ostinata ge­
nerosità di V. E, verso dì;meè una derisione. 

« E, poiché contro l'abuso di potere che, 
V, E. ha commesso a mio danno, mi ò pre­
clusa ogni via legale por reclamare, per ora 
con questa mia lettera io protesto contro l'o­
perato dì V. E., aspettando tempi migliori, in 
cui mi sia dato sperare la giustizia che mi, è 
stata negata al presente. 

« Roma, 20 ottobre 1891. 
GIROLAMO BISIO. » 

AGNAZIONI E RIBASSI IN BORSA 

Telegrafano da Parigi in data 29, ore 7 p. 
al,Resto del Carlino: 

«La liquidazione fine mese si preanuuncia 
piuttosto difficile; i pessimisti lavorano con 
successo al ribasso. Oggi la borsa era agitata 
e oscillante; od anche i nostri valori furono 
colpiti. 

Essendo giunto l'ordine di vendita di un 
grosso stock di meridionali si determinò in 
questo titolo un notevole ribasso. 

La tendenza al ribasso è generale e da Pa­
rigi si è ripercossa anche in Italia. 

Livio ci telegrafa infatti da Roma 29, ore 
9 pom. : ,, 

L'odierna borsa1 era agitatissima; tutti i va­
lori subirono un forte tracollo. 

La rendita è discesa a 91.42, 
Furono bersagliate specialmente le banche 

generali discese a 273 e le immobiliari discese 
a 181 », 

IL PftOGESSO DAVICO 

Telegrafano da Roma 28, all'Hata : 
Il processo che il corriere Davico ha in­

tentato contro il Ministero por risarcimento 
di danni, per 70i000 lire, s'inizferà qui a 
Roma il 9 novembre. 

Un ufficiale di Stato Maggiore 
a Berlino 

Si assicura che un ufficiale superiore delle 
Stato Maggiore italiano si recherà tra giorni 
a Berlino in missione militare. La scelta del­
l'ufficiale però non è stata ancora fatta.. 

Cosi Vnatta. 

Ponte sul Po 
TRA 

Rovere ed Gstìglia per la 
ferrovia Bologna e Verona 

-•/n-—— 

IN ROMAGNA 
Il Ravennate, narrando e commentando la 

sanguinosissima rissa avvenuta in S. Michele, 
presso Ravenna, scrive: 

« A noi questo fatto pesa gravemente su] 
cuore perchè vi sarà una gran parte della 
stampa non abituata a giudicar bone della no­
stra regione che coglierà il destro per fabbri­
carvi sopra i commentì più strani...,» 

La Gazzetta di Bergamo, riportando que­
ste parole del Ravennate, le accompagna colle 
seguenti osservazioni, alle qualijpienamente ; e 
associamo: 

«No, nessun commento, perchè la condizione 
precaria delle Romagne non ne ha bisogno, 
quando nella cronaca dello stesso giornale tro­
viamo, oltre la risssa suddetta, una grassazione 
in quei di Faenza", un [consigliere comunale 
assassinato a S. Agata, un duello all'americana 

• a L u g o , '. . • • . • • • < •. • 

No, nessun commento, perchè non v'è al­
cun buon patriotta il quale non dica che là 
Romagna - alla quale tutti riconoscono le doti 
di cuore, per cui si distingue - ha bisogno di 
provveaimenti energici, che valgano ad estir­
pare il mal seme che ha già dato, in sì breve 
tempo, frutti tanto deplorevoli. 

Le altre - ed affermando ciò siamo certi di 
scrivere il vero - non sono Òhe chiacchiere. » 

Leggesi nella GAZZETTA, DI .MANTOVA : 
Per mozione dell'onorevole deputato av­

vocato Nestore Debelli venne di recente 
dall'amministrazione Provinciale sollecitato 
il Governo a riunire la Commissione inca­
ricata di uno studio speciale del progetto 
per l'attraversamento del Po fra Revere ed 
Ostìglia ad uso della commenda Bologna 
Vcona, affine possa essere evitato ogni 
eventuale pericolo di rigurgiti dannosi alla 
stabilità delle sponde ed al buon regime 
del fiume. 

Il Governo nominò già, dà tempo a com­
porre la Commissione tre Ispettori del Ge­
nio Civile e precisamente i signori comrn. 
Antonio Ferrucci comm. Carlo Beroaldi e 
cav. Antonio Parolini ed invitò la ammini­
strazione Provinciale ad eleggereuna prò 
pria rappresentanza perchè 'intervenga 
colla Commissione ai sopraluoghi e pre­
senti le sue osservazioni alla Commissione 
stessa. 

Compongono la Rappresentanza Provin­
ciale gli on. signori deputati provinciali 
avv. Nestore Dobelli, ing. Francesco Piaz-
zalunga e cav. ing. Luigi Poma nonché 
l'ing, capo provinciale sig. Francesco Bon-
flglio. >_ « s. 

I t rat tata d i ooresumefEso 

Il Corriere Italiano contiene queste infor­
mazioni: 

Nuove difficoltà sono sorte per da conclu­
sione del trattato di commercio coli'Austria, 

Fra l'onor. Di Rudinì e il barone De Bruck, 
ambasciatore austriaco, vi furono, varie con­
ferenza per stabilire un accordo sui punti più 
controversi. 

Anzitutto la controversia sta nel trattamento 
della materia prima pei tessuti: il barone De 
Bruclt ha chiesto ieri a Vienna nuove istru­
zioni, le quali si attendono entro la settimana. 

L'on. Colombo, che ó il più interessato in 
tale faccenda, ha rimandata la sua partenza 
dalla capitale per poter fornire al Presidente 
del Consiglio, ohe tratta direttamente la que­
stione, tutti i dettagli e le, informazioni ne­
cessarie. 

Però la conclusione del trattato è imminen­
te, e questo breve ritardo, dicesi, non nuocerà 
al buon esito delle trattative. 

Si afferma alla Consulta, che come già io 
ebbi occasione di informarvi, il trattato colia 
Germania è stabilito e definito ; i protocolli 
saranno firmati e Roma fra l'onor. Di Rudinì 
e il conte Sohas, avanti che il Presidente del 
Consiglio italiano parta per Milano. 

HJqellaggfone proibita 

Si ha da Trento 29:. 
Il Comune di Fiavè nel distretto di Stenico, 

deliberò ad unanimità dì sopprimere intera­
mente per un. triennio l'uccellaggione nei suo 
territorio affine di risparmiare i boschi da| fla-
gello.della. Psilura. 

Questa disposizione fu approvata dalla Giunta 
provinciale a raccomandata a tutti i Comuni. 

non partecipare al movimento ora iniziato per 
chiedere l'abolizione della legge delle guaren­
tigie. ' 

S p o r t . 
Il Corriere Italiano di Firenze ha questo 

dispaccio. 
I sussidi per le Corse 

Roma. 29 
Il ministro d'agricoltura ha fissato per* 

30 Novembre l'ultimo termine per la presen­
tazione delle domando delle Società delle Corse 
per ottenere i sussidi costituenti premi. 

CHIAROVEGGENZA 
• / . • ' . . O 

La Benda dì Natha 

CRO PRC 

I VINI SPAGNOLI 
—o— 

(DaWItalia) 
La Camera di Commercio di Siviglia ha ri­

solto di mettersi d'accordo con tutte le altre 
Camere di Commercio della Spagna sulla que­
stione dei cambi e di proporre in seguito al 
Governo una soluzione pratica. 

Essa domanderà al Governo d'insistere per 
ottenere un trattato eolla Francia e l 'impe­
gnerà, nel caso in euì non si ottenessero fa­
cilitazioni per l'esportazione dei vini, ad adot­
tare rappresaglie commerciali. 

un-—— 

Sronaea del Hegno 
B o m a , 2 9 . —- Lavoratori. = 11 Ministero 

ha stabilito di esonerare dalle tasse di bollo le 
Società Cooperative dei lavoratori, purché 
sieno costituite da cinque anni, abbiano un 
capitale inferiore alle 30 mila lire, e sieno or­
dinate secondo i principi! della mutualità. 

Spez ia , 2 8 . — Avvelenamento. — Un te­
legramma del sindaco di Riomaggiore assicurò 
ieri esser decesso il capo della famiglia Casti-
glioni, l'Antonio, non che la nepote Chiara. 
Persone oggi venute di Riomaggiore dicono 
ch'è pure morto Castiglioni Vincenzo figlio 
dell'Antonio, e che non arriveranno a domani 
gli altri componenti la famiglia che mangia­
rono funghi velenosi. Soltanto un ragazzo di 
otto anni sopravyiyerà non avendo mangiato 
della venefica1 vivanda. • . '. 

Bo logna , 2 9 . <-* Prestito. — È stato er­
roneamente segnalata da qualche giornale la 
notizia di un prestito di 2 milioni, ohe sarebbe 
stato concluso tra la nostra Giunta e la localo 
Cassa di Risparmio. 

A noi consta invece che sono eorse soltanto 
trattative per il riordinamento del prestito già 
esistente tra il Comune e quell'Istituto: pre­
stito ascendente, come i lettori sanno, a lire 
1,400,000 tendenti a differire le singole rate 
di estinzione: in pari tempo ci dicono, sarebbe 
nella mente dell'amministrazione municipale 
di arrotondare la cifra e portarla realmente a 
due milioni valendosi della differenza per col-
maro alcune passività arretrate del bilancio, 

(Resto del Carline) 
Ancona, 28. •— Fulmine. — A Castella­

no, imperversando un furioso temporale, un 
fulmine cadeva nella sala di un certo Ceceace 
Pietro che rimaneva incenerito. 

Livorno, 29. — Guarentigie. — Il Con­
siglio direttivo ha deliberato all'unanimità di 

NACA DELLA TROVIKCIA 
(Corr. particolare del COMUNE) 

Carrara S. Stelano, 28. — (Lina). Nella 
Gazzetta di Venezia - al posto d'onore-leg­
giamo il seguente articolo, che trascriviamo 
perchè riguarda il nostro egregio Ispettore a-
gli stùdi e le nostre scuole elementari. 

Spiacenti di .non aver potuto leggere il citatOr 

opuscolo, segno chiaro "che le moltissime co­
pie furono acquistate a ruba, non abbando­
niamo il desiderio di leggerlo e darne più am­
plificati ragguagli. 

Ecco l'articolo : 
Scuole rurali 

Il sig. Pietro Trotto dìodo testé alla luce 
un suo opuscolo (Torino, Grato Scìoldo) che 
si logge con utile e diletto., II Trotto con lo 
studio e coli' ingegno riuscì a diventare R. 
Ispettore scolastico a Padova; e perciò in quan­
to egli scrive si mostra la serietà dell'uomo 
che parla non soltanto di cose che ha letto, 
ma ben anco di cose che ha visto e compiuto. 

Uno degli scritti compresi nel citato opu­
scolo tratta « Di un nuovo ordinamento della 
scuoia unica rurale»; e, vista l'importanza 
dell'argomento, ci piace riportarne qualche 
brano : :_•.'•; 

«Bisogna ad ogni costo venire alla riforma 
della scuola unica, che è la disperazione dei 
maestri, degli allievi, delle autorità scolastiche 
comunali e governative. Quando le tre sezioni 
di questa diventano quattro, cinque e perfino 
sei, per le divisioni e, suddivisioni della prima, 
e ciò per ragioni da tutti risapute, allora essa 
diventa dannosa al corpo e allo spirito dei 
nostri figliuoletti. Difatti quelli che apparten­
gono alla sezione inferiore sono quasi sempre 
trascurati, mentre avrebbero bisogno di cure 
sapienti, continue ed affettuose, in modo di 
essere intrattenuti, occupati e costretti all'e­
sercizio e quindo allo sviluppo di tutte le loro 
forze. 

Invece, un po' alla volta, nasce nel loro a-
nimo l'indifferenza per la scuola e per il mae­
stro e anziché dirozzarsi e acquistare abitu­
dini dì órdine, di attenzione e di attività tro­
vano l'incentivo all'irrequietezza, all'indocilità 
all'inerzia del pensiero ed ai modi scorretti e 
villani. 

In fatto poi di istruzione, non esagero nel-
l'affermare ohe molti alunni impiegano due ó 
tre anni per conoscere le lettere dell'alfabeto 
e da ciò la diserzione dalla scuola dopo i pri­
mi mesi e l'agglomeraziono dei ripetenti nella 
sezione prima i cui pessimi risultati sono forse 
la precipua cagiono degli scarsi frutti della 
scuola elementare». 

Dopo aver esaminata a fondo la questione, 
ed esposte le varie opinióni, il Trotto fa le 
seguenti proposte : 

1' Dove i locali scolastici sono angusti, 
s'imponga, in via provvisoria, che la sezione 
prima venga istruita separatamente dalle, al­
tre ; ' . • • • . , 

2* Quando vi sono due scuole uniche con 
un maestro e uria maestra, esse siano trasfor­
mate in modo che quegli abbia la propria 
terza e la seconda sezione mista, e questa la 
terza propria e la sezione del pari mista ; 

3. Nel caso vi siano due maestre, ad una 
si affideranno i fanciulli e le fanciulle della 
prima sezione, e all'altra il resto della scola­
resca; 

4. Sia fatta costruire,1 magari d'ufficio, la 
stufa in tutte, le scuole indicate dal medico 
sanitario, perchè è una vera barbarie obbli­
gare ì nostri oontadinedi,, che sono poco ri­
parati dalle intemperie e assai spesso a sto-
maoo digiunò, a.stare inchiodati nel banchi 
per alcune ore di seguito con una tempera­
tura di qualche grado sotto zero; , 

5. Si apra l'anno, scolastico in agosto o il 
primo settembre a seconda dei bisogni del 
luogo, in tutti i Comuni rurali, per ottenere 
una maggiore frequenza e quindi un maggiore 
profitto. Bisogna ad ogni costo romperla con 
le viete abitudini del passato e introdurre 
quésta modificazione; che ha fatto buona prova 
in alcuni Comuni del Maitovano, della pro­
vincia di Venezia e forse altrove; 

6. Si tenga vivo negl'insegnanti l'amore 
alla scuola e allo. studio con visite più fre­
quenti, con conferenze, con l'istituzione dì 
biblioteche, essendo certo che la poca fre­
quenza dipende anche dall'apatia e dall'incu­
ria di certi insegnanti, i quali riducono la 
scuola a un luogo di noia e di tormento. Con 
la fede in un migliore avvenire, si insiste in­
tanto perchè siano più seriamente riordinate 
le scuole uniche rurali e le complementari, 
perchè possano concorrere efficacemente al 

miglioramento Intellettuale e morale della po­
polazione dei campi, da cui dipende: in gran 
parte la pace e la prosperità sociale, . - . . . • ' • 

Parlando poi degli. «Esami di prosciògli-
mento dali'pbbligo scolastico», l'autore ter­
mina colle seguenti osservazioni, alle quali 
sottoscriviamo pienamente: 

E ora concludo: Perchè le scuole rurali 
diano ancora un numero maggiorò di pro­
sciolti dall'obbligo, bisogna venga portato al 
settimo o meglio all'ottavo anno l'obbligo del- ; 
l'istruzione, specie nell'Italia superiore, e po­
sto al presidio didattico e pedagogico di esso 
l'istituto infantile, ohe ha il difficile e deli­
cato compito di iniziare e favorirò l'educa- ; 
zione delle forze fisiche, intellettuali e mo- 5 
rali. .. 

Tenuto conto della scuola'complementare, 
l'istruzione obbligatoria si protrarrebbe così 
fin quasi al quattordicesimo anno di età, per 
cui non riuscirebbe superficiale, ma servireb­
be davvero a far nascere e crescere quei sen­
timenti ohe richiedono una mento illuminata, 
a dare cioè una idea più precisa e più chiara 
del bene e del male, e per conseguenza a 
rendere più fàcile il sacrifizio proprio per . i l • 
bene altrui. Non ci dobbiamo fare illusioni. 

Quest'opera è lenta, faticosa e difficile; non 
bisogna tuttavia perdersi d'animo, né '• :-arreV'• 
starsi, ma procedere arditi e pieni di fede 
verso ìa meta che ci siamo prefissi. È vero 
che l i popolo ha più bisogno di pietà che: di 
scienza, come affermò giorni fa l'illustre uomo 
che regge''ora fortunatamente le sorti della 
pubblica istruzione; ma è vero anche che l'ab-
biezione e la miseria sono spesso cagionate 
dall'ignoranza. • • 

Bravo signor Trotto! Ella dice la verità -
con gentili modi sì - ma la verità intera. 

(m. b.) * *. • 
Gamposampiero, 29. — (A. S,)-^-Que­

ste scuole elementari sono già aperte fin dal 
26 corr., e col giorno 3 del p. v. Novembre 
avranno principio lo lezioni regolari. Si affret­
tino quindi i genitori ad inscrivere i loro figli 
per tempo, affinchè poi l'assenza di alcuni non 
inceppi il buon andamento degli altri. I risul­
tati finali dell'anno scolastico 1890-91 furono 
ottimi mercè le cure di queste Autorità co­
munali e lo zelo degli insegnanti;. o così non. 
si dubita punto che anche sul testé incomin­
ciato anno scolastico le famiglie tutte rimar­
ranno pienamente soddisfatte. 

Il Municipio ha provveduto di stufa le aule 
che no avevano,bisogno, e così In quest'anno 
non si avranno più a temere i rigori dell'in­
verno. 

CRONACA DELLA CITTÌ 
—'&)3%S2r— 

Orario ferroviario. 
La Società Veneta esercente le Guidovie ci 

comunica l'orario invernale delie linee: 
Padova-Fusina-Venezia - Padova-Conselve-

Bagnoli - Maloontenta-Mestre e Padova-Piove, 
le cui variazioni i lettori apprenderanno dalle 
nostro tabelle orarie di quarta pagina. 

• v* » V 
Autnnnino ? 
Non è ancora stata detta l'ultima parola. 
Cori ed orchestra non hanno ancora accet­

tate le condizioni che proponeva l'impresa,|la 
quale dal suo canto si trova stretta dalle ne­
cessità che impone il bilancio. 

Infatti quest'impresa non riceverebbe dalla 
Società del Teatro nessuna dote, e nemmeno 
l'affranco delle spese serali che di solito si 
concedono alle Compagnie drammatiche. Que­
sta la ragione per la quale l'impresa propo­
neva ai cori ed all'orchestra condizioni infe­
riori alle solite. 

È naturale ohe tanto da una parte che dal­
l'altra sì procuri il maggiore interesse, ma po­
trebbe succedere che le parti " non convenis­
sero a nessuna intosa e che il Verdi - come 
il solito - rimanesse chiuso. E questo noi non 
vorremmo per quella folla di ragioni esposte 
altra volta. 

Però sia permesso di esprimere il senso di 
meraviglia che sorge spontaneo alla vista del 
fenomeno buffo d'un teatro rifabbricato per 
tenerlo chiuso. Non vogliamo ricercare le ra­
gioni intime del fenomeno, ma sta il fatto 
che ad ogni progetto di spettacoli sorgono dif­
ficoltà nuove che servono a mantenere quello 
stato continuo di chiusura tanto lamentato. 

Così Padova si apparecchia alla sua bril­
lante stagione di Carnovale. 

* *T 

Congresso delle Opere Pie. 
A Bologna per lodevole iniziativa degli im­

piegati superiori di quegli Istituti Pii si va,-. 
duna nei giorni 14, 15 e 16 del mese di no­
vembre di quest' anno, il Congresso Nazionale 
delle Opere Pie per discutere e risolvere le 
importanti questioni e i dubbi che il nuovo 
ordinamento della pubblica Beneficenza ah 
provocato. 

Noi non dubitiamo che il Convegno sarà so­
lenne; ce no affida l'intelligente ed operosa 
eura del Comitato Promotore, l'entusiasmo con 
cui l'idea fu ovunque accolta e 1' utilità pra-
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-tica: che- simili riunioni arrecano, quando [i 
rappresentanti, amministratóri ed Impiegati, 
vi portano il contingente prezioso di amorose 
sollecitudini e l'indiscutibile perizia dello diu­
turne pratiche amministrative. 

Speriamo quindi, che quanti hanno a cuore 
queste santissime fra le più sante istituzioni 
vorranno intervenire a quelle importanti adu­
nanze ed avvertiamo che chiunque, impiegato 
od amministratore,, voglia presentare Mudi cri­
tici o quesiti relativi all'interpretazione delle 
nuove disposizioni legislative deve farlo entro 
il 31 cori",-mandando l'adesione d'intervento 
pel 6 novembre prossimo diretta alla Presi­
denza del Comitato esecutivo per il Congresso 
Nazionale delle Opere Pio - Bologna-. 

Per schiarimenti, richiesto di circolari, re­
golamenti od altro e per conoscere i quesiti 
proposti finora al Comitato rivolgersi al Mg',' 
Felice Orlandi Capo-Ragioniere del Monte di 
Pietà, delegato per la Provincia di Padova. 

» * 
C h i a m a t a a l l e a r m i . 
Il Cornando del Distretto Militare pubblicò 

l'avviso per la chiamata della prima catego-
! ria 1871 e della prima categoria 1870 por quei 

soldati rimasti in congedo illimitato. 
I giorni prescritti per presentarsi sono il 23 

novembre per il Distretto di Padova il 25 dotto 
per i distretti di Camposampiero, Piove di 
Sacco e Monselice, il 28 per Conselve, Citta­
della, Esto, Montagnana. 

* * 
F r e d d o . 
Slamo visitati dal freddo prima del tempo. 

Molti si fermano a guardare il termometro al­
l'angolo di vìa Beccherie 

I soprabiti soffici e caldi si ricercano con 
voluttà e ricominciano ì pellegrinaggi ai ter­
mometri a minimo. Comincia il regno dei scal­
dapiedi e fra pochi giorni quello delle stufe. 

Ieri il'termometro s'avvicinava precipitosa­
mente allo zero. 

•p \ . ' 
a *. ' 

Cani . 
Si vede che esisto un Dio anche pei poveri 

cani. 
Ieri sera, appena passato il canicida, per via 

del Gallo, sopraggiunse di tutta corsa due 
grossi cani di campagna, mettendo uno spa­
vento fra i passanti. 

Dove saranno andate quelle povere bestie? 
I l l uminaz ione . 
Ieri sera si notava un buio quasi completo 

in parecchie vie della città : qualche lampione 
del gaz pareva trasformato in un vero lumino 
ad olio. 
•i Non comprendiamo la cagione di questo.... 
oscurantismo. 

.,,.1.,. . * 

* * 
II S a n m a r t i n o a T rev i so . 
Dalla Gazzetta di Treviso :..".' 
Pochi giorni ancora e lo spettacolo caro ai 

trevigiani, che chiude la stagione delle vii-
jgiàture per piombarci poi nei lunghi mesi 

Jd'inverno, sarà allestito, quest'anno, speriamo 
con delle giornate splendide, di cui oggi go­
diamo il campione. 

Molti cavalli sono già giunti per prender 
parte alle prossime gare e si allenano nell' Ip­
podromo di S. Maria del Rovere i. di cui la--
vosi sono quasi compiuti.5 

Quest'anno le corse assumono una impor-
[tanza straordinaria per la quantità e, qualità 
[di cavalli inscritti e il pubblico le attende im-
jpaziente, cedendo alla passione per questo ge­
mere di èport ohe sopra agii altri avrà sempre 
jil primato. 

Pel bene della nostra città ci-ripromettiamo 
delle giornate splendide, né chi verrà a Tre­
viso per le corse e per lo spettacolo d'opera, 
cosi completo come quello che abbiamo anche 
quest'anno al Sociale, potrà certo dire d'aver 
perduta la sua giornata, 

ha ferrovia, è bene ricordarlo, facilita il 
riaggio, accordando a tutte le stazioni nor­
malmente abilitate alla vendita di biglietti, il 
filaselo dèi medesimi d'andata e ritorno va-
«oli dal 3. primo giorno di corse, al 14 in­
cisivo. 

Si b e v e a ufo. 
Con questo freddo prematuro e indiavolato 

* vede che.certo B. voleva riscaldarsi le vi­
gere bevendo un po' di vino a ufo. 

entrato in una osteria in via Mezzo Cono, 
levette flao ad ubbriacarsi e poi ss la svignò 
nori dell'esercìzio. 
La padrona Che volava reclamare il prezzo 
I vino bevuto, veniva accolta dal brutto fl-

swo da una salva di ingiurie e di minacele. 
Se il proverbio in vino veritas è giusto, 

IMsta volta la verità è una sola : cioè che 
MI'ubbriaco è un insolente. 

- , - » ' - • : • - , , ' • 

I ? . . •. * * 

*ra d o n n e . 
E Sia nota la via Coneiapelli per le continue 
« risse. ; 
'eri a causa di parole, forse per gelosia, 
'onero a questione alcune donne. 
'topo ima sequela di parolaccie e una som-

"nfetrazlone' di ceffoni, le più offese sporsero 
"«'ala. - • . 

* ' 
' " cominc i amo . 

I'«'vicinandosi l'inverno i contadini sentono 
(«sogno di aumentare il calorico dei loro 

™j« con una eccellente tazza di brodo, 
uu possiede la carne per fare il brodo cerca 

di procurarselo il più economicamente possi­
bile. ' , 

Il danno di questi bisogni dei contadini po­
veri ó risentito dai benestanti i cui pollai sof­
frono recenti quanto audaci visite. 

La notte scorsa fu la volta di certa Frigo 
Teresina iri Candiana, che fu derubata di tanto 
poliamo per lire 15. 

- . * 
* * 

I n c e n d i a r l o pei ' specu l az ione . 
Assicurare una proprietà per oltre il sno 

valore reale e poi incendiarla per riscuotere 
l'indennizzo ed intascare il guadagno è la cosa 
più comoda e facile di questo mondo. 

Però questa industria altrettanto lucrativa 
quanto pericolosa, offre i suoi inconvenienti, 

M V..... di Oastelbaldo ne fece la prova 
a sue. spese. 

Assicurata la stia casa colonica presso la 
Compagnia Metropolitana per 3000 lire, al­
lettato dalla speranza di intascare una tale 
somma di molto superiore al danno che an­
dava a subire, non seppe resistere alla tenta, 
ziono del facile guadagno ed una bella notte 
Incendiò ta masseria. 

Scoperto il malefìcio, F autore ne fu, dalla 
Compagnia danneggiata, deferito all',autorità 
giudiziaria. 

* • 

:*- * 
P e r p o r t o d ' a r m a . 
In Gonselve, il contadino Mosè Fineo, a-

vendo portato fuori dalla propria abitazione 
una pistola ad una cinna fu dichiarato in 
contravvenzióne alla legge di Pubblica Sicu-
ìvzza e gli fn sequestrata l'arma dai RR. Ca­
rabinieri. 

Anche certo Zorzan Sante di Este fu con­
statato in contravvenzione per porto di fucile 
a due canne, 

* 
Q u e s t u a I l leci ta . 
In Montagnana, certo Megìioraro Ellio, vec­

chio di 72 anni si permise di organizzare una 
questua nel mercato del paese a profitto della 
Cattedrale. 

Allo zelante vecchietto fu data una solenne 
tiratina d'orecchi dall'arma benemerita. 

D a n n i mal iz ios i . 
Certa G..... G é una donnina assai ener­

gica; ma che spreca però inutilmente la sua 
energia. 

Infatti, siccome ella vanta certi crediti verso 
F. Bortolo, si immaginò di trarre vendetta del 
mancato pagamento dei crediti togliendo dai 
cardini due imposte di finestre della casa che 
ella abitava affittatale dall'F., che aveva pro­
gettato di portare seco per indennità del cre­
dito ; di più, non soddisfatta di ciò, ruppe ma­
liziósamente un vetro. 

L'F., più furbo della nervosa donnina, si 
querelò, insegnando cosi alle sua creditrice, o 
creduta tale, che si era posta con tale sua 
vendetta fuori. della protezione che la legge 
eventualmente le avrebbe offerto a garanzia-

del suo credito. 
* • * 

Baruffe. 
Abbiamo narrato in crònaca l'altro ieri di 

una baruffa avvenuta fra donne in via Por-
cìglia, ed oggi ci consta che sarebbero diggià 
state iniziale le pratiche alla locale P. S. per­
chè quei replicati e vergognosi dissidi, che 
potrebbero avere un corollario più serio, do­
vessero venire appianati. 

Dall'egregio delegato sig. Carusi, cui giunse 
l'istanza, speriamo un.energico provvedimento, 
prima per la moralità e poi per la quiete di 
quella contrada. 

* f ; , 
B r u t a l i t à . 
PèV poco ieri in via S. Bartolomeo non re­

stava vittima, oltre che del proprio dovere an­
che delle frustate di inumano auriga, un ca­
vallo attaccato ad un carro pieno di pietre 
d'un peso superiore alle forze della povera be­
stia che, già stanca, non poteva più tirare 
innanzi. 

Riposato ed aiutato poi da alcuni passanti, 
riprese lemme lemme il cammino e fin dove 
non lo sappiamo. 

Mal...... alle volte ci son più bestie delle 
bestì. . . . . . . 

:* 
Vanda l i smo : • 
La notte scorsa, secóndo nostre informa­

zioni, sarebbero stati frantumati i vetri di pa­
recchi fanali da una compagnia di crapuloni. 

In questo momento apprendiamo i partico­
lari seguenti : 

Verso le tre antimer. tre'individui, eviden­
temente avvinazzati, percorrevano le vie di 
Padova soffermandosi sotto ogni fanale al quale 
arrivavano facendosi scala reciprocamente e 
svitavano il beccuccio regolatore della fiamma 
portandolo seco. 

Ne nasceva dà ciò che sprigionavasì dalla 
larga apertura del tubo una fiamma colossale 
che mandava in frantumi i vetri ed allungan­
dosi fino in certi punti a lambire il sofflttoìdei 
portici, costituiva un serio pericolo d'incendio. 

Tale operazione di stupido vandalismo fu ri­
potuto nelle vie Maggiore, Zodio e Ravenna. 

In questo punto, già fatti segno all'insegui­
mento da parte dei bravissimi agenti di P. S. 
Furlan brigadiere, Zitti vice-brigadiere e Say-
ler, che non avevano potuto mai coglierli in 
flagrante, furono acciuffati mentre rinnova­
vano la sciocca e maligna impresa. 

Giunsero a prestare aiuto anche le guardie 

della sàzio ri è di S. Leonardo e così ne furono 
arrestati due, il terzo davasi alla fuga è scom­
pariva nelle tenebre della notte. , 

Gli arrestati sono AnBotsio Marco d'anni 18 
noleggiatore di guanciali alla nostra stazione 
ferroviaria, a MionViltorto d'anni 33 manovra­
tore alla stazione delle Guidovie, 

Il latitante è certo Osti Vittorio. L'Ansoisìo 
era stato anche dichiarato, precedentemente, 
in contravvenzione perchè vicino al Pedrocchi 
cantava a squarciagola. 

- , * * • 

G r a v e d i sg raz i a su l l a s t r a d a di P iovo . 
Ci scrivono da Piove, 29: • 
Questa mane un certo 'Frévimn Antonio 

detto Piazzala da Rosara, nel mentre si re-
Cava a, Padova assieme alia'moglie e figlia, con 
suo cavallo e carrettella, lungo la strada di 
Corte gli si ruppe una stanghetta al rotabile. 
Il cavallo per questo s'impauri dandosi! a 
precipitosa fuga. 

Le donno si gettarono a terra, credendo di 
evitare qualche pericolo, ma nella caduta la 
moglie riportò una grave ferita alla Tronto : 
la figlia una ferita alla tmivpia.cìestra con una 
commozione cerebrale tanto ohe sì trova in pe­
ricolo di vita ; il Tróvisan riportò una contu­
sione al torace. 

Le solerti cure dal dott. signor Vedovi Ari­
stide prestate*, valsero'pel marito o la moglie, 
ma per'la figlia nessuna speranza. (effe) 

w 
Il t e m p o clie farà . , 
L'Ufficio Meteorologico del New-York He-

("flirt in data 28, manda queste notizie poco 
rassicuranti: 

« Un ciclone più violento del precedente 
giùngerà probabilmente venerdì sulle coste di 
Inghilterra e di Francia, estendendosi nell'in­
terno del continente. » 

STATO CIVILE DI PADOVA 

Bollettino del 25 
NASCITE. - Maschi N. 1 - Femmine N. 2. 
MATRIMONI. - Colin Angelo di Luigi fale­

gname con Brunàti Elvira di Giacomo sarta. 
Dalla Riva Francesco di Giovanni industrian­

te con Zambulin Giuseppina, di Antonio casal. 
Babette Gaspare di Francesco fltta.volo con 

Voltai) Giuditta di Natale casalinga. 
Sorgato Agostino di Angelo con Cattelan Gio­

vanna fu Eugenio.. 
Ravazzo'o Giuseppe di Luigi con Varotto 

Carolina di Domenico. 
MORTI. - Milanutto Sgaravato Celeste fu 

Sante d'anni 28 casalinga coniugata. 
1 bambino degli Esposti (di Padova) 

Bollettino del 26 
NASCITE - Maschi N. 3 - Femmine N. 2. 
MATRIMONI. - Fineo Giovanni idi Angelo 

con Galeazzo Pasqua di Pietro. 
MORTI.1 - Marelli Giuseppina di Angelo di 

anni 21 sarta. 
1 bambino degli esposti di Padova. 
Portola Gio. Andrea di Gio. Maria anni 50 

cohtadirto coniugato di Pàttada.,,. 
Declementi Federico di Cariò anni 22 celibe 

soldato di cavalleria di Àntrodoco. 
Bollettino del 27 

NASCITE. - Maschi N. 2 -iFemmine N. 0. 
MORTI. - Fon tanarosa Antonietta fu Giu­

seppe anni 50 possidente nubile. 
Sacco Adriano di Giuseppe mesi 9. 
Tapparo Francesco fu Bonetto anni 57 car­

radore coniugato, -, 
Meneghini Antonio fu Luigi d'anni 54 sarto 

civile di Padova. 
Bollettino del 28 ' 

NASCITE. - Maschi N. 2 - Fommine N., 1. 
MATRIMONI. - Tiso Luigi di Gaetano con 

Frassoni Sofia fu Giosuè. 
Boscaro Antonio fu G. B. con Martiniano 

Giovanna di Luigi. 
Ervas Giordano fu Angelo con Dorella Pia 

fu Antonio. 
MORTI. - Barbieri Luigi' di Francesco di 

anni 32 agente. .. 
Sartori Italo di Pietro anni 3. 
1 bambino degli Esposti di Padova. 
Fa vero Luigi di Caterino1 d'anni 18 villico 

celibe di Vigonza. / 

R. O S S E R V A T O M I } A S T R O N O M I C O 
DI PADOVA 

31 Ottobre 1891 
A mezzodì •verri'4i P a d o v a 

Tempo medio di Padova oro 11 in. 43 s. 42 
Tempo medio di Roma oro 11 ni. 46 s. 9 

Osse rvaz ion i m e t e o r o l o g i c h e : 
seguite a)l'altezza di metri 17 dal suolo e di 

metri 30.7 dal livellò medio del. mare 

39 Ottobre 
Ore 

9 ant. 
Ore 

3 pom. 
Ore 

9 pom. 

B a r o m e t r o , a 0 \ - mil . . 
T e r m o m e t r o cent igr . 
Tensione del vap . acq. 
Umidità re la t iva 
Direzione del vento . 
Veloci t àch i l . o ra r , del 

,758 1 
4-7-5 
r 3.3 
= 42 
NNE 

. 21 

758.9 
-t-10-4. 

314 
36 

ESE 

21 

760.9 
+ 6.S 

3.7 
50 

ENE 

20 
Sta to del cielo . . se reno sereno nuvolo 

. ' I I,.- -I 
Dalie 9 ant.' del 29 alle 9 ant. del 30 

Temperatura massima == 4- 10'.4 
» minima = 4- 5 \1 

Gorriere dell'Arie 
T E A T R O G A R I B A L D I 

Ieri sera alla sesta del Rigoletto pubblico 
discretamente affollato: i palchi anzi tutti oc­
cupati, i 

L'esecuzione come al solito loilevolissinia 
da parto di tutti gli artisti, i soliti applausi e 
i ' soliti bis dei duetti basso baritono e soprano 
e baritono. ' 

Accenniamo* con piacére conio iorsera la si­
gnora Èenstierg, abbia fatto sfoggio della sua 
simpatica voce o del suo ottimo metodo di 
canto che fanno di questa signorina una gen­
tile e preziósissima Gilda, 

Sabato e Domenica ultimo rappresentazioni 
del Rigoletto; per Martedì è fissata la prima 
del l 'u reo . 

S P E T T A C O L I D E L GIORNO 

B i r r a r i a S t a t i Uni t i . — Questa sera 
concerto. 

Nostre informazioni 
Il « C O M U N E » raccogl iendo l ' a l t ro 

giorno la voce di u n proget to di ma­

tr imonio del P r i n c i p e di Napoli con 

una P r i n c i p e s s a , russa , m e t t e v a in 

dubbio la notizia, per il fatto che, da 

• nformazioni pe rvenu teg l i d i r e t t a m e n t e 

una s e t t imana p r ima , nessuno a P i e ­

t roburgo , riè a Corto , nò fra le per ­

sone del l 'a l ta nobi l t à russa , e ra v e ­

nuto in cognizione di questo p roge t to , 

e nessuno ne aveva mai p a r l a t i 

U n dispaccio da , Milano a l l a " G A Z ­

ZETTA BEL POPOLO diceva ieri, presso 

a poco, la s tessa cosa, m a riferendosi 

alla Cor te i ta l iana . 

II dispaccio è di questo t enore : 

«Nei circoli di Cor te si sment i sce 

« in modo assoluto : il p roge t to di ma-

« t r imonio fra il P r i n c i p e di Napoli 

«e la figlia d e l l ' I m p e r a t o r e di Russ ia . 

« U n ta le p roge t to non venne mai 

«ven t i l a t o nei Consigli del la Corona : 

«sono quindi infondate t u t t e lei dice-

« rie sparse in propos i to . » 

Dopo ^questa s m e n t i t a da t a in1 ter­

mini a n c o r a più assolut i della nos t ra , 

s e m b r t ebe di un proge t to s imile non 

sia più il caso di pa r l a r e . 
* i 

• * * . : 

Ier i m a t t i n a co r r evano in R o m a 

voci sfavorevoli r i g u a r d o al corso, delle 

t r a t t a t i ve commercia l i fra l ' I t a l i a e 

l ' A u s t r i a - U n g h e r i a , m e n t r e sembra 

già firmato il p re l iminare del t r a t t a t o 

fra il n o s t r o G o v e r n o 6; il G o r e m o di 

Ber l ino . 

Siamo in g rado di ass icurare ' che 

q u a n t u n q u e le t r a t t a t i v e co l l 'Aus t r ia 

non si t rov ino allo stesso punto>, anzi 

esigano ancora , r i gua rdò a certi a r t i ­

coli, uno! scambio di vedu te fra i due 

Governi , non si t r a t t a però di ostaeoli 

essenziali che me t t ano in dubbio* la 

conclusione del t r a t t a t o anche- col-

l 'Aust r ia . 

Si c rede che il Pres iden te ' del Con­

siglio s a r à in grado di d a r n e il l ie to 

annunzio nel suo discorso' del1 g io rno 

9 a Milano, s emprecehè non lo t r a t ­

t engano r igua rd i di preferenza nel 

dare a l t rove un annunzio, di ta le im­

p o r t a n z a per lo S t a to p r ima che alla 

C a m e r a . 

S i crerde in ogni modo ohe lo la-

scierà in tendere anche a Milano. 

P a r e o c h i giornal i dì q u e s t a m a t t i n a 

confermano le n o s t r e notizie c i rca le 

p ra t i che in corso per dare al Gioli t t i 

la P re s idenza delia C a m e r a . 

T u t t a v i a non è impossibi le che al­

l 'u l t ima o ra u n a forte magg io ranza 

si m e t t a d 'accordo pe r assiou a r e l a 

conferma del B iancher i . 

Pe r s i s tono le voci ohe» quest i non 

in tenda in a lcun modo acce t t a r e . 

X T l ' t l X X L i < 3 L L S X » a , C 5 C 5 Ì 

LONDRA, 29. — Telegrafano a Kilkenny 
che mac Dermott, antiparnellista, fu eletto, 
senza opposizione deputato, in sostituzione del 
defunto Hennessy, 

LONDRA, 29. — La Banca ha elevato lo 
sconto al 4 per 100. 

LONDRA, 29. — L'influenza è ricomparsa 
nei quartieri Nord ed Est Londra. 

COPENAGHEN, 29. — La partenza della 
Stella Polare coi sovrani dì Russia por Dan-
zlca, fissata' per oggi al mezzogiorno, fu ag­
giornata in seguito a! tempo burrascoso. 

Il Danebrog coi Sovrani di Grecia parti alia 
tre pom, -•-

PARIGI, 29. — Alla fine delia seduta della 
Camera, Dréyfus presenta la proposta di se ­
parazione della Chiesa dallo Stato e no chiodo 
1' urgenza, che è vivamente combattuta. . 

Gli stessi radicali rilevano cho la qulstion» 
è tròppo giovane per potersi esaminare così 
improvvisamente. 

Però la maggioranza, deliberando di chiu­
dere l' Incidente, si pronunzia per là discus­
sione immediata, 

Dreyfus sale alla tribuna, ma, volendo par­
lare in merito della questione, è fatto segno*-
alle ostilità delia Camera, 

Il centro reclama là chiusura della discus­
sione e un voto immediato. 

Approvasi la chiusura. 
Allora Dreyfus dichiara di ritirare la p r o ­

posta (Esclamazioni), 
La seduta è tolta. 
Ai Senato si intraprese la éiseussiohé sul 

dazio d'entrata dello carni salato. So no de ­
liberò 1' urgenza. 

Si ó deciso con voti 179 contro 64 di pas­
sare alla discussione degli articoli del pro­
getto. 

PARIGI, 29. — Un dispaccio particolare dal 
Giappone .annunzia che iermattina avvenne il 
terremoto a Kiogo Asaka, Molte vittime e 
grandi danni. 

STUTTGARI), 29 - La Commissione finan­
ziaria della Camera ha proposto all'unanimitiK 
l'aumento della lista civile. 

STÀNGIIAI, 29. — Il suddito inglese Masoni 
fu condannato a nove mesi di carcere, avendo 
fornito armi al;e società segrote chinesì. 

^l>a^C^S't3C•jL, <a.Ì!S13Si,CSO£ 

Un ex a m b a s c i a t o r e 
HOMA, 30, ore 8 a. 

L'OPINIONE pubblica uni lettera di Blanc 
cx-arnbascistore italiano a Costantinopoli. 

Vi si dice che egli non ebbe mai alcuna 
intervista con corrispondenti; smentisce che-
egli intenda di pubblicare dei documenti ; 
e dice che ^desidera di restaro tranquilla 
fuori delle lotte di parlilo. 

GSenerall 
ROMA, 30, óre 9 a. 

Nei circoli militari si mette molto in 
dubbio la notizia data dal Don Chisciotte 
clic il ministro della guerra intenda d i 
collocare a riposo tre generali comandanti 
di corpi di esercito. 

S e n a t o r i 
. ROMA, 30, ore -10 a. 

Sono tutte premature le notìzie relative 
ai nomi dei nuovi senatori. 

Si crede che l'argomenti»-sarti discusse 
dai ministri nel prossimo eonosdio. 

TELEGRAMMI 1>E*X& BORSE 
.^—=exQsBK>~ 

Padova, 29 ottobre 
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Parigi 48.: 7: 
Londra 1I7.5& 

Aii*h'iaehe 147'Tà nisndiia Austriaca 913» 
liuncn Nazioni e 1006. ~ | Zecchini mper. 
i\,'i|Kt(eoiti li o r* w.3ì | 

Leone Angeli, g e r . responsabile 

AVVISO ®ì CgJMCORSO 

È aperto il concorso a rappresentare 
SOCIETÀ' DI MUTUA ASSICURAZIONE 

in qualità di Direttore Divisionale, in Padova. 
Retribuzione di stipendio mensile e provvi­

gione sulla generalità degli all'uri. — Imitila 
offrirsi senza certificato di moralità e cauziona 
e garanzia operato o patti. 

Rivolgersi : Direzione Generale in Venezia 
Campo S. Aponal N. 1298. • 

M NERVOSI 

M 

' - ' " La LOZIONE PYLTEOK 
(a base di eter. spec. taKinont 

, elleb. orient. e somsnac) 
è universalmente raecoman-
pata da distinte celebrità Me­
diche, perchè vìnee le più, 

,- „.., ostinate malattie nervore ed, 
ha l'immenso vantaggio «' n o a doserei preit-
de per bocca. , 

Vendita consentita come da dispaccio Mini­
steriale Sezione Sanità Pubblica). 

Si vende in PADOVA, Se i ' to r lo E m i l i a 
Sai Vecchio, ed in tutte lo primarie farmacie 
del Regno. • „ . 

Persuadersi chtedenao l Opuscolo che si spe­
disce gratis e /rauco dal Concessionario per 
1' Italia, Farmacista STRAZZA. MitSKBO, 
Piazza Fontana,-

1 



nov emlti-e 1801 Orari Ferroviari 
liete Adriatica, Società Veneta 

P a d o v a - V e n e z i a 

diret to 3,47 a. 
4,35 » 

Busto 6,25 » 
orna- 7,59 » 

•r 9,50 » 
diret to 1,11 p. 
accel . 1,21 » 

iste 3,40 » 
diretto 5,49 » 
ornn. 8, 1 » 
ftccel. 10,20» 

4,35 a. 
5,25 » 
8, 2 » 
9 ,15» 

11 , 5 » 
1,50 p . 
2 , 3 0 » 
5,13 » 
6,35 » 
9,15 » 

11,20 » 

V e n e z i a - P a d o v a 

omn. 
» 

diret to 
accel 
omn. 
diret to 
» 

misto 
» 

dirotto 
accel 

4 ,15a . 
6 ,10» 
9 , = » 

10, 5 » 
12, 5 » 

2,40 p. 
4 , — » • 
4,15 » 
6 ,15» 

10,35» 
11,15» 

5.28 a. 
7.29 » 
9 ,44» 

1 1 , 6 » 
1, 1 8 p . 
8,12» 
4,39 » 
5 ,43» 
7,41 » 

n , 2 i » 
12, 1 » 

P a d o v a - V e r o n a 

omn. 7,39 a. 
diret to 9,48 » 
omn. 1,33 p. 
diret to 4,43 » 
rnislo 7 ,52» 
acce!. 12,12 » / 1,44 » 

10,20 a. 
11,16 » 
4,20 pi 
6, 9 » 

10,50 ». 

V e r o n a - P a d o v a 

di re t to 2,26 a. 
omn. 5,10 » 
misto 6,40 » 
acoel. 10,55 » 
diret to 4,20 p. 
Omn. 5 ,10» 

3,44 a. 
7 ,48» 

10,50 » 
1,13 p . 
5,46 » 
7,50 » 

P a d o v a - B o l o g n a 

omn. 5,do a. 
acce!. 11,14» 
dirótto 3,28 p. 
misto 5,55 » 
,»- 8,30 » 

di re t to 11 ,25» 

10,20 a. 
2,58 p . 
6,20» 

11,20» 
10,10 f. E o v . 

1,50» 

Bologna-Padova 
diret to 2,10 a. 
ormi. 5 ,— » 
da Rov. 5,15 » 
misto 9,== » 
diretto 10,35 » 
accel . 6,30 p. 

4,32 a . 
9,35 » 
7,24 » 
3,15 p . 
1, 7 » 

10,12 » 

0 

M e s t r e - U d i n e 

d i r e t t o l i , ? 
omn. 5,43 » 
misto 7,59 » 
omn 11 , 5 » 
diret to 2,26 p 
misto 5,12 » 
» «,: 3 » 

omn. 10 ,3 » 

M o u s e ! 

omn . 7,'i 
misto 4, 
omn. 7 

U d i n e - M e s t r e 

misto 1,50 a. 
omn. 4,40 » 

da'frev.10,50 » 
diret to 11,16 » 
omn. ) , l 0 p . 

d a T r e v . 6 , 4 0 » 
omn. 5 ,40» 
diretto 8, 8 » 

6,21 a. 
8 ,36» 

11,44» 
l , 5 0 p . 
5 ,46» 
7 ,33» 

10, 5 » 
10,33 » 

P a d o v a - V e n e z i a 

misto •a. 
6,40 » 

10, 6 » 
1,30 p . 

5,30 » 
8,20 » 

a. 
9,10 » 

12,36 p . 
4 ,— » 

10,50 

Padova-Bassano 
omn. 4j52 a, 
misto 8, 5 » 

» 1 1 , = » 
» 2,27 p. 
» 6, 5 » 

omn. 6.40 » 

6,46 a . 
9 , 5 4 » , 

l l , 410ampos . 
4,20 p . 
6,46Gampna, 
8,28 p. 

V e n e z i a - P a d o v a 

daFuaina<^«— a. 
Ven.RS. 6,32» 

. ' 9 ,20» 
>'": ' 2,44 p. 

Mi raP . , 
Ven .RS. 4 ,44» 

; 8,12» 

«*— a.misto 
9, 2 » > 

11,50 » i 
3,18 p . 7 

7,14*» > 
10,42» > 

P m l o v a - M o n t e b e U u h a 

omn. 4,52 a. 
misto i l , = * » 

» 6, 5 p. 

6,02 a. 
12,50 p . 
.7,54 » 

P a d o v a - B a g n o l i 

misto • "D.lOft, 10,48a. 
» 1,30 p . ,3 , 8 p . 
» 5,30 » 7, 8 » 

B a s s a n o - P a d o v a 
' 5,29 a, 

Campos.18, 9 » 
8,37 » 

, 3 , 2 p. 
'Campos. 5 , 3 » 
; 7 ,13» 
Campos. 9,31 » 

M o n t é b e l l n h a - P a d o v i 
7,10 a, 
4, 4 p 
8,33 » 

7,19 a. omn 
8,47» misto 

10,30» » 
4,55 p . » 
5,39 » » 
9, 5 » omn 

lo , 6 » misto 

8,47 a. misto 
5,39 p j 

10, 6 » > 

J B a g n o l i - P a d o v a 

7 , "=a . i 8,38 a. misto 
11 ,10» 12,48p. > 

3,32 p . | 5,10 » i 

T r e v i s o - V i c e n z a 

t e g n a g o - M o n s e l i c o 

omn. 7 , 2 0 a . | 8,35 a. 
misto 10,10» 11,40» 
omn. 8,10 p . | 9.20 p. 

•sti t reni si et tet tuano s o l o ^ g i ' ) v e d i JB la_ 

omn. 5 , = - a . | 7,15 a. 
5 » 

misto 2,™ p. 
omn. 6,22 » 

10, 3 » 
4,45 p . 

V l t t o r i o - C o n e g l i a n o 
omn. 
misto 

6,22 a. 
8 ,45» 

1 2 , ~ » 
2 , 4 5 p . 
7,25 » 
9, 8 » 

6,45 a. 
9,10» 

12,25» 
3,10 p . 
7,50 » 
9,30 » 

V i c e n z a - T r e v i s o 

~~~KW'i[. 
8,18 » 
2,40 p 
7, 9 » 

7,20 a omn 
10,38 » ' i i i * 
4,57 p . » 
9,15» omn 

C o l l e g l l a n o - V i t t o r i o 

P a d o v a - P i o v e 
misto 7,10 a. 

» 12,10p. 
» 4 ,40» 

8,15 a. 
l . I S p . 
5,45 » 

7,50 a. 
1 1 , = » 

1, 5 p , 
3,28 » 
8,36 » 

_ 9 , 5 2 » 

P i o v e - P a d o v a 

8,15 a. omn 
11,28 » misto 

1,33 p . » 
3,53 » omn 
8,58 » •• 

10,17» » 

VOLETE FAR DENARO ? ? 
DENARO 
DENARO 
DENARO 
DÈNARH 
DENARO 
DENARO 
DENARO 
DENARO 
DENARO 
"DENARO 
DENARO 
;DENAR0 
DENARO 
DENÀ' 0 
DENAHO 
DENARO 
DENARO 
DENARO 
DENAHO 
DENARO 
DENARO 
DENARO 
DENARO 
DENARI) 

Voli-ldlglipràro lu vo pò- REO 
sizinno ompt'atfl a folcire slrfi2 
il libra dì Aldo Bini: ILVML'd 
flO'l'HSfillIU), o MODO III |.'AH 

DENARO 
i iatuitu p i t i c o degli aihn 

liimlii Mia fortuna 
Questo libro insegna 'a fnr^' 

una sostanza, evitare perdite. 
ciitti7.lóni, ilfi con 
liild, Barnu m, , 

per raggiungere 
ecc. ecc. Un solo 

Furo buon, «f 
sigli (Il Itoli 
lllllì lllilioilB 
Ili l'iCCllOZZD, 
i-misiplio clsl 
DlìNAflO -

uili.priutiliile ne 

MODO DI l'Ali 
lo 'crnlo volle 

Vademecum 
mìni (l'alluri, 

ossidrnti, piofcs-
BIOHÌ8IÌ, ImpiejMl, o per diluii-
quo vuol l'or denaro, ~- Spedire 
Kirlolìno - viglia. LISE POE od 
UNIONE EDITHICE - LIBBAHI.V 
ITALIANA, vio Moneto, I, RI 1 -
I ANO, elio rimira invio bigliriio 
visita mondo Brolis dialogo 600(1 
volumi con picmio Uro 100 oi 

alon. 

FIOR DI £ 
AZZO di NOZZE 

Per imbellite la Carnagione. 

8,30.a. 
1,30 p. 
6,—-» 

9 , 3 o a . misi 
2,35p. » 
7, 5 » » 

— (2) Solo il mercoledì e sabato. 

Onde far ilspleitdere il viso eli affascinante bel* 
lessa, e per dare alle mani, alle spaliti, ed alle 
braccia splendore abbagliante, usate il Fior dì 
Mazzo di Nozze, che imparte e comunica la cieli-
» « « . fragranza e delicate tinte del giglio e dellir 
WOK* S un liquido igienico e lanoso E senza 
rivaW al mondo per preservare <•* »'wlQ»ai» la 
bellezza della gioventù. 

L SÌ vende da tutti i Farmacisti Inglesi e, principali .Ta 
ffiimierifl Parrucchieri. Fabbrica in Londra: i t i & n a 
Southampton How, W.C. ; e » Pfliiat é Nuova Yortó. 

FERNET-BRANCA 
SPECIALITÀ DEI! FRATELLI BRANCA DI MILANO 

BSÌ'eveSfnfo «liti H e g l p G o v e r n o ..' 
I SOLI CHE NE POSSEGG ONQJLVEHO. E GENUINO PROCESSO 

M e d a g l i e d'or© a l le Espos iz ion i Naz iona l i di Mi lano i 8 8 i . e Tor ino i884, 
ed alle Esposizioni Unive r sa l i di P a r i g i 1878, Nizza i 883 , A n v e r s a 188$; 

M e l b o u r n e 1881, S i d n e y 1880, Brusselle,. 1880, Fi ladelf ia 1876 e V i e n n a $ 7 3 
Gran, Diploma di !• arado alt'Esposizione di Londra J888 

Medaglie d'1 oro alle Esposizioni di Barcellona 1888 e Parigi 1889 
i ; IMI del FEItNKT-IUtÀNCA. è di prr\Tnii'« lc'indijjpsiioni edé nuicoiiiiiiidiito per chi '-soffro felibri inlenriìilc.i 

vermi : *|uc.si,i';siin jiiiniiirabìle tv. siìi-premltiile azione dovnibbe solo bastare a gemini lizzi ire V uso di fjucsìa bevami? 
ogni'iìmiìglia farebbe bene ad èssamo provvisto, ?v-' "1 

Questo liquore-composto di ingredienti Vegetati.si prende mescolato con l'acqua, col selli:, col vino e col caffè. 

G a m b e qò i i f I t i l e , A s c i l e 
" M A L A T T I E D E L C U O R E 

CURA, E GUAÌUGIONE SENZA PUNTURA-
' ' 'PER IL DOTTORE NÒBLET . 

, In pochi giorni i -battiti dol cuore, le palpi-. 
tarimi; IL GONFIAMENTO DELLE GAMBE 
ilo! corpo spariscono completamento, il sonno di-
vìeno trunquillo,. V aspirazione normale. , ' 

•• : Domandaro Vinteressante opuscolo accòmpiignat s 
.da attcstati, che si manda'franco a chiunque ai 

.'diriga al Dottoro M0BLET, 4!), Ilue StÒ-Annije 
| Paria. 

ninnili*! 
pref 

l,a.:SUÌI a/ìfitic V'incìpalc si è quella* di correderò Tìntraa e la debolezza del ventricolo» di stimolar 
la di(if^ti(iiie, è Hininiamenlo aiilii.ervoso e si niecoitiunda alle persone soggetta a quel malessere prm 

di stomaco, capogiri e mal dirupi ' , ciiùsate da eallive digestioni 0.delioten. —• frinìii 
ià dn Unito tempo l'uso del I EUNI^VlIl'ANtlA ad altri amari, solili a preildersi in casi < 
l'antìli da certificali di cHebj'iià fm diche e da ttappreselitan'ze Municipaii e Corpi Morati.; 

Prezzo Bottiglia grande L. 4 —• Piccola L. 2 
E s i g e r e sult1 E t i c h e t t a la f irma t r a s v e r s a l e F R A T E L L I B R A N C A e C 

o r . o u A n s s A a s i s»Ar.LK « . ' O ^ T R A F V A K I O U I «CS 

appettilo; Fa 
ilio drillo ! 
immillali 
i cimili itici 

Kif* ni . 

( onsultazioni t u t t i ! 
fer órrispQndciiza. 

60 Anm di pratica 

giorni dalle. 2 ; 

, ,'• Risultato 

11.! 

D'AFFITTARSI 
. C A S I N O ' . 1 ' 

;j.aebe. completamento^ ammobìgliaio, 
l'opto presso W. Zenone degli, Ezzelino 
micino alle sorgenti di acque mineritli 
jaagne8iache-ierrugìribae, splendida posi-
Biono.— Por la trattative rivolgerai &iU 
Eiibreria Istituto Mander, Via Kiceatì ••-
t'ravlsò. 

MIRACOLOSA INIEZIONE e Confetti 
•SOSTANZI autorizzali alla vendita dal Ministro 
del l ' Interno (Ramo Sanitario) 
: Con ques t i medic ina l i si guariscono, rad ica l -

o 3 di le ulceri in g e n e r e ' e le g c n c r e e recenti e c ron iche ' 
o n n a anche ,le più ostinate, ed in 20 o Seigiorni le arenel le , 

brucTorì" fiussi b ianchi e s e g n a l a m e i i t e gli s t r ing iment i uretrali di qual ­
siasi da t a e ciò w a .non è l ' inventore che lo dice, m a bensì legali c e r -
tilìcati degli esimii medici-chirurgi M. Cagnol i di Genovai G. Pizzett i 
di P a r m a ; E . Di T o m m a s o di Napoli e di mol t e altre ce l eb r i t à mediche 
che si omet tono ci tare per- brevità eli "spazio, nonché ol tre mil le let tere 
di r i ng raz i amen to di amalat i guari t i , le t tere e certificati visibili o r ig i ­
n a l m e n t e m e t a a Par ig i Boulevard Diderot, 38 e metà in Napoli, Via 
M'èrgèliha 6 , tutti i giorni, dalle 9 alle 11 ant.; ed in par te fede lmente 
t r a s c r i t t e ' n e l l a de t t ag l i a t i s s ima is truzione e h ' è - a n n e s s a a detti medi 
einali . Chi u s a l'Iniezione, con t emporaneamen te ai Confetti, ott iene la 
guar ig ione con scrprencknte brevità di t e m p o . 

A celerò, che ncn r a g g i u n g e s s e r o a c o m p r e n d e r e la ve ra impor-
Sanza di tali a t t e s t a l i , m a che pur b r a m a n o guar i r s i una volta per s e m ­
p r e è data tacci la di p a g a i e la cura dcj-0 verificata la guar ig ione , me­
d ian te h a l t a i i v e da c o m eniisi dilètti m e n t e ccl l ' inventcre Ccstarizi . 

P r e z z i ' t i e i r i n ì c z i c n c L . ? . e r ; crii pirinpa igienica ed e c c n c m i c a L . 3 . 5 o 
1 P r e z z o dei ccuferlì per chi r i t i u n a l'uso dell 'Iniezione, scatola da 5c| 

i l . 3,8oi Si vendono iti tulle le b u c n c ' T a i m a c i e deli universo. A P a d o v i 
Poii te S. G iovanu i ' e presso li Pi» macia Camuffo Via S. Clemente , che 
ne spedisce a n c h e in provi 1 cui m. uiante a u m e n t o di cent. 75 - E s i g e r e 
sul l 'e t ichet ta di ogni s ca ld i . <- boccetta la firma autografa in nero d e l -

A'OBI C O L T O 
Il nuovo c o n c i m e antisettico, det to G a i ' l ì o i i H e n i n a , p r i v i l e g i a t o d a l 

R e g i o G o v e r n a i liberà le vos t re c a m p a g n e d a ogni insetto o, parass i t a 
che vi d a n n e g g i a , i raccolt i . ;Questo pjodòtto, derivato da estrat t i di cà;..; 
t r ame , a base di cenere di puro legno, è riconosciuto uno de i migliori ' 
conrjimantì e^ ant iset t ico potent i ss imo che si ada t t a à tu t t e le coltivazioni. 
R imed io r i tenuto infallibile c o m e prevent ivo c o n t r o . l ' I n v a s i o n e d e l l a r 
fllosistóra, perc iò , s i r acccmand . , agli agricoltori intell igenti coma c u r a - , 
tivo pe r q u a l ù n q u e mala t t ia parass i ta r ia . Si vendo u n i c a m e n t e in T O R I N O - : ; 
da l la Ditta V n u d e t t i e P a l e t t i ina. Allievi ! . ' , 'alj-. 1U al qu in ta le ; . a" m a r c a 
L . I O . — Si c o m p e r a c e n e r e di' puro legno. — Si cercano o v u n q u e r a p - : 

p r e s e n t a n t i e piazzist i . • ;"• . J . 

• C O O P E R A T I V A INCE/^DS . • 
SOCIETÀ ANONIMA. ITALIANA.! A CAPITALE ILLIMITATO — SEDE DI MILANO 

Situazione at 1. Gennaio 1891. . 
C a i j i t a l e s o c i a l e v e r s a t o p e r t r e d e c i m i . . L . 5 8 4 1 4 0 0 . 0 0 
F o n d o d i r i s e r v a . . . . . . . . . » 3 3 8 1 7 7 . 2 0 
P j ' e m i i n p o r t a f o g l i o . ' . -• . ' . . . ' . ' . . . » 1 2 8 5 6 5 3 . 5 3 

iNel iirilifl Kaereizio lms'J-tJU; sì è reslìtuliii 

DIECI PER CEN » O DEI PREMI 
itgli Assicurlili anftlio non Azionisti 

Si asHiiuiuuo miuho ammonti a polizze in COIBO co» iiitr*j sìtieielà 
Ufficio gratuito <li consulenza per gli Assicurati 

D i r e z i o n e : Mi lano, Via Giul in i , N . ó 
P A D O V A - I n a . A r c h . M A S S I M I L I A N O 0 N G A R O 

Vin MiHi-iort', Pa .izsto i)f! Zittio 

IONE SCOTT 
D'OLIO PURO DI 

FESITi I! IE1LIZZ0 
con GLICERINA'ed IPOFOSFITI 

di CALCE e SODA 

Tre Tolte più efileace dall'olio di fegato sem­
plice senza nessun© ttei suoi inconTenienti. 

S A P O R E G K A P E ¥ © L E 
FACILE PIQESTIONE 

I l Minis tero de l l ' In te rno con sua decisione 16 luglio 1890, 
senti to, il p a r e r e d i m a s s i m a de l Consiglio Superióre d i Sani tà , 
p e r m e t t e la vendi ta d e l l ' i S m u l a i o n o S c o t t . 

Usis i s o l a m e n t e l a g e n u m a . E M D I i S I O H E S C O T T 
p r e p a r a t a da i !Ch imic i S C O T T & B O W N B . 

' ìw SI VÉNDE ìtì TUTTE LE FARMACÌE • « 

I Premiata'-Fonte--"ItciJula-'Ferrugine» d * 

f CELEN TINO ! 
t • IN V A L L E P B J O N E L T R E N T I N O t 
J Ricca di ferro e gaz carbonico, la preferita delle Aequo da tavola, unica couBigHata %' 

dei Medici per la cura a domicilio. 
*• imziorm JN EHESCIA, V zza del Duone, Pahmo liMiJjKivri, -

IL NUOVO 

RISTORATORE 

OA CAPEL • 

PREPARATO DA 

H. BOBERTS & CO. 

RIDONA IL LORO PRIMITIVO COLORE" 

AI CAPELLI, SENZA PANIN'o'PER I ME­

DESIMI O. ALLA CUTE. ' _ . 

RINFORZA I BULBI DEI CAPELLI, E 

NON MACCHIA LA, PELLE. 

U B E R A DALLA FORFORA, lì DÀ UN 

LÙCIDO AI CAPELLI, 

; BADARE ALLE IMITAZIONI. 

: SI TROVA IN TUTTE LE FARMACIE. 

P r e z z o L i r e 3 . 5 0 l a b o t t i f l l i u 

H. RSS?EE3T & C o , 
FARMACIA DELLA LEGAZIONE BRITANNICA 

.17. Via Tornabupii l FIRENZE, , , 

* e no-37. Piazza S.! Lo re il ai,in Lucimi ROMA ' 

HK'CKA* 

Slr>edli3c-e'3L_.. 3 , & c e n t . 3 ò ' 
di raccqmimaazìone p e r ' r i cevere con' se'èretézza lini firn au.tiire p . E. 
SINGER, viale Venezia 28, ia"4 ' edizione ilei libro « C o l p e G i o v a n i l i » 
o « S p e c c h i o d e l l a g i o v e n t ù » , inilispBasnbPe nuli min ic i che sof-
fioiio d e b o l e z z e s e m i n a l i , p o l l u z i o n i i m p o n e n z a e p e r d i t e 

d i u r n e , o d a l t r e a f l e z i o n l causa te da abusi ed e c c e s s i s e s s u a l i 

c i le Lire 1000 >i rega lano 
a chi proverà esìstere una tintura perclliapo e barba migliore } 
di quella dei Fratelli 2EMPT, ebe ò di un azione istatttaiitìa, ! 
n\.n brucia i capelli, nò niaocliia la.pelle, ha il pregio di colo- i 
rire in grudbv.ioiii diverse, ha ottenuto un iinnieuso sucoesao i 
:-eÌ mondb, talché lo richiesta superano o$ui aspe trafila. Sola j 
td uiiìca vendila, della vera tiulni'ii. plesso il proprio negozio | 

' dei Fratelli Zi'MPT u^bf timi eri',' chimici, Galloria, Principe dì 
««polì, N. 5 = Sapòlli 

HR-EZZO JN PUOVINC1A L. 6. • 

AVVISO; ALLE SIGNORE 
DiaPHAOKIO FRATELLI ZEJYIPT 

Con questo preparata "si, .tolgono i peli e ls lanjggin 
eiwa 'dimitéggiojs 1» pelle. K inoStniaivb e di sictirìssimo <-t 
•Au>. Sola w*l vnioiì vendita, presso il proprio negozio tk" Fru 
elli 2EMPT, Galleria Principe di Napoli, N. 4y Napoli -**. 

Sivtndtì iit PA.Di VA preeso Bedon A 1(90, Via S, Le 
\eu/.eJ Wiirgola Giovanni, Camuiro Giovanni e presso lutti i priji 

pulì Pavrucchicn 9 Farmacisti di tutto lo città d^talìa. 

„ BLALE & El WAitDS 
•NULANO-, lugegneri-- Meccanici N A P o U 

iaccliine Agricole Indusfriaii 
SEMINATRICI 

Premiato ni Concorso 
JuteruazioriHle ili Foggia 

1890 
C N ! 

. . ' f ' ruinio Dipluiua « 'Onore 
* • u iMer i to 

l't'f f! i " ' * perfette - Le ptìt 
semplici • Le più leggiere-
Le più solide - Le meno 

eoslrisè ' 
Srancùe èoonomui di mano d'opera esemenza 

'•Auménto sul nocello qarpr.tito 
A S S L U T I M E N T Ù 

tappe' a cavallo = Aratri = - Erpici = Trincia foraggi = 
Veociatoi, Ventilatori, Sgianatoi, Filtri, Mulini, ecc. 

Elenchi, schiarimemi GRATIS a richiesta. 

ANTICA FONTE PEJO 
AQU-A FERRUGINOSA - UNR A per la CURA A DOMICILIU 

l l i 'diigli i i a l l e l-.sin s i z ion i (li JUIanOj P r a n c o f o r t o s | m 
T r i e s t e , Ni za , l ' o ru ió fi ' l ' r a d n u i i a Nuzionalo d i P a r i g i 
L ' A q u a d e l l ' J t n d r i i F o n t e «8J l ' r j » a f r a le ferruginose la più rièca 

di ferro e di e a s . e per conseguenza la più efficace e la meglio sopportata 
lai debol i . .— L ' A q u a di B»<-j»> oltre essere priva di EÌ-SSI» , che esiste in. 
quanti tà in quel la di Recoaro cor) danno di chi ne u s a , offre il vantaggio 
i i e s s e r e u n a bibita gradi ta e di; conservars i inalterata é gazosa . — Serve 
mirabi lmente ne i , dolori di s tomaco, ma la t t i e di legate , difficili digestioni, 
ipocondrie, ipplazioni di cu ore, affezioni nervose , emorrag ie , cloióòi1, ecc.. 

Rivclger. 'i '.la ^*S*'V».*o. « "<le'IB*i' p o l i t o Isa B r c H e i a dai signori Far­
macisti e d - p o s i t i annunciat i , - es igendo s e r r p r e la bottiglia [colf eticnetta-
t la caps la con impressovi &s ì t i«u-& i ' óu fc Ivcjo~B8«ir(&iic#tl. 

. . I t DIRETTORE C. B O R G H E T T l . 
n l P A D O V A .deposito p r i n c i p a l e . p r e s s o la d i t t a i ' i m i K t - i e l i a m n 

Conserva I Denti, Assoda, la Genglyaj fllnfresca la: Bocca; 

ESIGASI SEMPRE l a V a r a ACQUA "a BOTOT. 

DEPOSITO G E N E R A L I : 17, R u e d t U P a l x , P a r i g i . 
1 AJVT/CiJ/JUVT'a: 319, Ru« Balnt^Hoaovtì. 

VENDITA IN T U T T E l_E fNOFUM&Bie . 

LDomtiiisi ipaltnmteit VU'ltgn'Itf 0ll«tt«,>i>ii Botot, superióre comi fintila ifroj 

Padova, 1801. - Rr.m. Tip. Sscchetta 


